
 

 
Circ. n. 103                                                                                                                                          Benevento, 19/01/2026   
                                                                                                                                               

A tutti i docenti della scuola secondaria di primo grado 
Al Sito WEB 

Agli atti 

 

Oggetto: precisazioni operative per lo svolgimento degli scrutini del primo quadrimestre. 

 

Nelle more della consueta nota circolare relativa ai consigli di classe per gli scrutini quadrimestrali - 

previsti, da piano annuale delle attività, per il periodo 02/02- 06/02/2026 e che verranno convocati entro la 

giornata di mercoledì 28 gennaio 2026 -, si ritiene necessario fornire ai docenti della scuola secondaria di 

primo grado dell’Istituto un quadro più ampio, puntuale e approfondito delle norme che regolano il 

procedimento valutativo negli scrutini del primo quadrimestre. L’obiettivo è garantirne una conduzione 

ordinata, coerente e pienamente conforme alla normativa vigente, affinché ogni docente sia consapevole 

delle proprie responsabilità professionali e del funzionamento collegiale del Consiglio di classe. 

Come stabilito dal DPR 122/2009, regolamento che coordina le norme sulla valutazione degli alunni, 

la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è competenza del Consiglio di classe, costituito ai sensi 

dell’articolo 5 del D.Lgs. 297/1994 e presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, formalmente 

individuato. Il Consiglio delibera come collegio perfetto, assumendo le decisioni – ove necessario – a 

maggioranza.  

Ogni docente titolare della disciplina ha il compito di proporre il voto relativo all’alunno, sulla base 

di un congruo numero di prove, attività, osservazioni sistematiche e riscontri oggettivi raccolti durante il 

periodo scolastico. La proposta del docente ha valore tecnico e professionale, ma non è automaticamente 

definitiva: qualora il Consiglio non la riconosca o ritenga necessario discuterla, è prevista una votazione 

collegiale che determina il voto nella specifica disciplina da assegnare allo studente. Il voto deliberato è quello 

risultante dalla maggioranza dei componenti aventi diritto al voto, compreso il Presidente del Consiglio. 

Gli stessi principi si applicano anche al voto di Educazione civica, per il quale il Coordinatore propone 

una valutazione complessiva derivante dai contributi delle discipline coinvolte. Tale proposta può essere 

approvata all’unanimità oppure a maggioranza, qualora uno o più docenti la ritengano non corrispondente 

all’effettivo percorso dell’alunno. Anche in questo caso, la deliberazione finale spetta al Consiglio di classe. 

Tali disposizioni trovano ulteriore conferma nel Regio Decreto n. 653 del 1925, tuttora richiamato 

nei procedimenti valutativi, che stabilisce quanto segue: i voti sono assegnati “su proposta dei singoli 
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professori, in base a un giudizio brevemente motivato”, formulato sulla base di interrogazioni, esercizi scritti, 

attività pratiche e osservazioni effettuate durante il trimestre o periodo di riferimento. Il decreto precisa 

inoltre che, in assenza di dissenso, le proposte si intendono approvate unaminemente; in caso contrario, la 

decisione viene assunta a maggioranza. Nei casi di parità nel numero di voti, prevale il voto del Presidente, 

che assume pertanto un valore decisivo nella formazione della delibera. 

Si richiama inoltre l’attenzione sul fatto che il Consiglio di classe, operando come collegio perfetto, 

richiede la partecipazione attiva e il voto di tutti i componenti. Non è ammessa l’astensione dal voto, poiché 

ogni docente è parte integrante del processo decisionale. Ugualmente, nessun docente può risultare assente 

“giustificato” senza essere sostituito: le norme sul collegio perfetto impongono che tutti i membri siano 

presenti per assicurare la validità della deliberazione. 

Ai fini della corretta verbalizzazione, si ricorda che è sufficiente indicare che la delibera è stata 

“assunta a maggioranza”, non essendo necessario riportare il dettaglio dei voti favorevoli e contrari, salvo 

diversa esigenza relativa a situazioni particolari, che richiedano motivazioni più articolate.  

Si invitano i docenti a leggere con attenzione le presenti indicazioni e a farne riferimento durante 

tutte le fasi degli scrutini. Una corretta applicazione delle norme tutela non solo la validità dell’atto 

amministrativo, ma anche la qualità del processo valutativo e la credibilità dell’Istituzione scolastica. 

 

Si ringrazia per l’attenzione e per la collaborazione. 

 

 

Il Dirigente scolastico 
 F.to Prof. Edoardo Citarelli  

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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